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ACCENTRAMENTO 
Da' un inleiessante studio, pnbhli 'ato 

Ini rios'ro amirn, il dottor Raffaello Ricci, 
lilla Bassegiia Nazionale, a piopósllo ilei 
•pcei te niov mento delle Assonazii ni lom-
jairie per il decentramento, tn«liamo il se-
fvicctc f c s o . che dell'accentramento ttt-
lual'"Spiega l'origine e il carattere: 

«Uscite quasi tutte le regicn d'Italia dà 
il regime pa'erno, per virtù di pochi ilio-
ninati e di molli teett, prima cura del 
movo Governo fu distruggere le reliquie 
lei passa le e pirchè. disdette le islitu-
icn , rimanevano i regimi scomparsi negli 
iivmi e nelle abitudini, bisognava creare 
IUCVÌ crdnamenti . uniformi per tutte le 
>aiti d'itala, t IRnchè queste, vedendosi 

uali non ripensassero alle loro d verse 
rìcende, e sull 'altare dell'unità sacrificas 
ierc tradizioni, costumi e tendenze. Si ec-
:edette senza dubbio, ma pochi se ne ar­
riderò allora. 

Tra questi fu la Deputazione provinciale 
lei Prircipfto ulteriore (Avellino) ed a me 
liace riferire un passo del rappoito da essa 
tiretto al Governo nel i8t>i, perchè questa 
estirnenianza sincrona aggiunge valore alle 
ie parole: «Abbiamo distrutto, essa seri-

reva, ed abbiamo creduto distruggere tutto 
ielle vecch e abitudini; molta parte pur 
mia velia ne rimarrà sempre nell'antico 
abito e nei radicati costumi, e cacciarsi 
navverlita ma indeclinabile nell'eserciz o 
digli crd ni nuovi. Vecchio ed antico ab-
Diam cenfuse, l'istinto dei popoli fanciuli, 
ch'è di distruggere, a'bbiam seguito; ora 
del mollo vuoto e del molto vano Siam 
presi: nell'islèssa che le realità aldi sopra 
dil vcler nostro sepravsnzano. Impretert-

è il passate; figlio di questo è l'avve 
ncn può essere né quello rifallo, né 

questo ai t fizialò. »' 
L'unifcim'tà dell'amministrazione, che non 

pcieva ottenersi altrimenti che accentrando 
lutto nelle mani del Governo, s'imponeva 
anche per un.al'rp.riguardo. S'inaugurava 
un regime libera e, ma gli italiani in mag­
gior numero ncn erano preparali alla li­
berta, né affidavano, che essi delle istitu-
sicnì liberali avrebbero 'fatte buon uso. Il 
Gcverno era allora l'unico organismo in 
piedi, e sembrava naturale, che esso sole 
dovesse assumersi il difficile compito dì 
tducare e migl orare gl'italiani, educarne 
lo spirilo, e migliorarne le condizioni ma­
teriali. Tale compito non era arbitrario, ma 
impesto dal paese. 

Come fino al tosi era l'atta risalire al 

Governo l'origine, e la responsabilità di 
ogni disagio • ten lenza, c h e g l i stessi li­
beral più illumin t mantenevano e t esa 
geravano -dopo il 6o al nuoi o Governo 
si richiedere tulli i beni. 

La rivoluzione fu solo compresa come 
mutazione di f:rma poliii-a, appunto, perchè 
si credeva che i muli dell penisela dioen-
de-sero dai Governi, ed > giti rimèdio fesse 
nell'unita e nel regime liberale- ncn fu mu­
tamento delle condizioni sociali come ','n 
Francia, ncn r fci m;t rei gio<a come in In 
gli Iter' a, non gue< fa a un parino retrivo. 
petente d'interessi e di tradizioni, come 
ne'la Spagna: doveva essere, ma pur trop­
pe ncn lo lu, rigenerazione morale. ' 

Popoli, avviliti da tanti anni di dispen­
so o cicco compresero la libertà solo come 
miglioramento delle i c o condiz oni mate 
riau, e incapaci di muoversi da sé, ccnti-
i uarono a ritenere il Governo come qual­
che cesa di estraneo e di superiore, e gli 
imposero l'ebbi go di pensare e di agire 
per loro. 

Anche qui mi conforta un altro passo 
del rapporto della Deputazione provinciali 
avelinese, cosi stiano nel a ferma, ma cosi 
schietto ed istruttivo. Uditelo: < Al Gover 
no imperlante'noi chiediamo più di quello 
che (erse non può darci: noi vogliamo che 
egli sappia di noi e delle cose nostre, in­
dipendentemente dal nostro concorso at­
tivo o volontario. Costume,ncn è ques tor i 
popoli liberi, ma tali ancora non siamo. 
Egli è però che il Governo ch'é più civile 
di noi', e che ha o deve avere le doti che 
in nei mancano, benignamente come amico 
deve ven re in nostro soccorso; e fra i no 
siri errori e le nostre passoni indicarci il 
vero, cui spesso falliamo, e riconoscere gli 
uomini che nei più spesso sconfessarne).» 

E il Governo assunse tale missione, an­
che perchè bisognava impedire, che nel-
l'crdinamento del nuovo S oto si infiltras­
sero gelosie municipali, a a questo peri­
odo non poteva ovviarsi che accentrando 
tutta l'azio e pubblica. Accentrantento„non 
v'ha dubbio, ma più che l'attuazione d'un 
prcgramola-teorico, fu una norma di con­
dotta, imposta dalle necessità del momen­
to, 0 almeno da quelle che si credevano 
tali. 

Il movimento attuale è nelle sue origini 
una campagna 'contro le illegalità, e le vio­
le 'ze, che inquinano la vita pubblica na 
/lenale e loeale; ha assunte le. ferme di 
guerra all 'accentramento, p.'i'chè questo 
sistema dell'accentramento ha l'apparenza. 
' Il rimedio più o peritino sarebb ro leggi 
che litmtasseio gli urbi rii, che istituissero 
contrclli effieacl; o Se si vuol parlare di de 
centramento, la prima preoccupazione de­
v'essere quella di chiudere ogni adito agli 
arbitrii, ulte corruzioni ed alle illegalità, 
altrimenti il male non sparisce, scio muta 
dom'.'cHìb: dal centro si propaga per tutto 
il paese ». 

Notizie varie 

sarebbe utile alla stessa Società Puglia,. che 
esercita la «ietta linea. 

L'on, Ferraris, che è già informato . df-Ha 
cosa, sarebbe personalmenta favorevole aiìa 
proposta. 
, Si tratterebbe però dì morì Acaro le con 
v^nzinni marittime e per far ciò occorrerebue 
un progetto di legge. ? --

'ariameato Itali tuo 
CAMERA D E I D E P U T A T I 

K Oggi non sentiamo gli effetti di un ac­
centramento serio e ordinato, ma i danni 
del a confusione derivante da un accentra­
mento confuso, e più che della confusione, 
dell'arbitr o ministeriale eretto a sistema, 
non tanto per colpa deg.i uomini, quanto 
dei metodi e delle cose. 

Se il nostro diritto pubbli o non lasciasse 
libero il varco all'arbitrio; se la responsa-
bi ita dei lunzicnari dello Stato fosse im 
mancabile e prpnta; se le leegi e s c a c i 
tutelassero i cittadini nei rai porti con la 
pubbl'ca amministrazione, e garentissero 
prefetti ed impiegali contro i soprusi a cui 
oggi doverlo soggiacere tutte le velie che 

Jnon si adattane ai temperamenti a ai desi-
; deni illeciti dei ministri, e se,^ soprattutto, 
un potere superiore regolasse i partiti, in 
modo che questi rendessero elfioce ed at­
tiva la vita pubb Ica senza sconvolgerla né 
perturbarla, i cesi detti danni dell'accen­
tramento, che sono invece le necessarie 
•conseguenze dell'arbitri» dei pubblici po­
teri e della corruzione parlamentare, non 
si lamenterebbero. 

[Sfrattiti particol. del COMUNE1, 
La Commissioni! dei generali. — La Com­

missione dei generali, che dovrà esaminare le 
economie e le riforme da attuarsi nelle spese 
per l'esercito, ha già ricevute diverse propo­
ste relative a tali economie e riforme. 

Nella seduta di giovedì la commissione si 
limiterà a stabilire l'ordine dei lavori. 

La grande maggioranza dei commissari so 
no contrari a qualsiasi idea di riduzione delle 
forze numeriche dell' esercito sia in pace che 
in guerra. 

Per il monopoli? degli alcools. — L'on. 
Bussili, ministro delle finanze, ha riprese ap­
pena ieri le trattative per il monopolio degli 
alcools. 

Egli spera che la convenzione potrà essere 
firmata tra pochi giorni. 

L'on. Boselli vorrebbe assicurare con tale 
progetto all'erario un vantaggio di almeno 15 
milioni all'anno. 

Morra richiamato. — Corre vn.ee che il 
generale Morra, tu seguito agli attacchi a cui 
è stato fatto segno, prima alta Camera e poi 
nei giornali, abbia manifestato, in un recente 
rapporto spedito al governo, il', desiderio .di 
essere al più presto richiamato dalla Sicilia. 

Il generale però non consiglierebbe affatto 
di togliere per ora lo stato d'assedio, 

La prima parte di questa notizia deve es­
sere accolta con riserva. • • ;' 

Economie nella Banca Generale. — Nel 
j bilancio pel futuro esercizio la Banca Gene­
rale Introdurrà diverse importanti economie, 
specialmente nell' a urninistrazione centralo, 
nelle spese di stampa, locali ecc. per un com­
plesso di circa 200.000. 

Alla Banca si studia anche il modo di ri­
durre il personale, che è ritenuto esuberante. 

Una petizione all'on. Ferraris. — Notizie 
da Spalato, in Dalmazia, recano che si sia 
coprendosi di firmo una petizione, che verrà 
mandata all' on. Maggiorino Ferraris, mini­
stro del'e Poste e Tel 'grafi, allo scopo di ot­
tenere che la linea di piroscafi Ancona-Zara 
sia modificata nel senso che vengano tocoati 
almeno altri due scali della Lalmszia, ciò che 

PRESIDENZA : vice-pres. OAETANI 
(Seduta ant/m. del SI Giugno) 

La seduta è aperta alia ore 10. 
Si dovri-bbe rinnovare la votazione sulla 

proposta Lagasi, Sevèri 'eA altri sul Sindaco 
elattivo; ma Severi a nome dei colleghi ritira 
la domanda e chiede soltanto che quando di­
scuterà questa legge,in terza lettura, si di 
sontano contemporaneamente i due diseghi di 
Ingmi d'iniziativa parlamentare intorno alla 
eleggibilità, del Sindaco. 

Crispi, si impegna a far sì che la legge sul 
Sindaco elettivo sia discussa e votata prima 
che la Camera sospenda ì suoi lavori. 

V Presidente dichiara esaurita la discussio­
ne in seconda lettura del progetto relativo 
alle operazioni elettorali. 

In altra seduta si discuterà in terza lettura 
e si voterà a scrutinio segreto. 

Indi si riprende la discussione del bilancio 
di grazia e giustizia. 

Dopo brevi raccomandazioni di vari onore­
voli, levasi la seduta alle ore 12.15. 

X • ' 

(Seduta pomerid.) 

Presidenza: BlANCHERI 
La seduta 6 aperta alla ore 2.5. 
Dopo svolte, le solite iuterrogazioni si se­

guita nella discussione sui provvedimenti fi­
nanziari. ,,, , 

RomanìwJacur parla sull'art. 2 allegato B, 
elio suona così: . 

È data facoltà di sospendere con decreto 
reale la applicazione degli aumenti di alcuni 
dazi Inscritti nella tariffa generale por le do­
gane approvati con l'artic. precedente, quando 
il prezzo del frumento fuori dazio nei porti 
di Genova e di Napoli «uperi per oltre un 
mese lire 19 pnr ogni quintale. • 

Romanin - Jacw crede pericolosa quesla 
d'sposizinne, poiché essendo l'importazione del 

-grano in mano di pochissimi speculatori si 
presta facilmente a dar modo a questi di pro­
vocare per un mese artificiali aumenti di 
prezzo per profittarne, facendo poi ribassate 
i dazii. Propoue| perciò il seguente emenda­
mento. 

« È data facoltà di moderare o sospendere 
per decreto reale .l'applicazione degli aumenti 
oi alcuni dazi approvati con l'articolo prece 
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La festa degli archibugi 
— Credo che sia, qui, - mormorò uno di 

jbro; . mi-sembra di riconoscere la Casa del-
'àmìco. 

, — È scuro come in un forno, - rispose 
Jl'altro; - padrou Hlob dovrebbe fare la spesa 
"una lanterna per rischiarare la porta del 

p ò alloggio ! 
Ouluì che avea parlato pel primo s'accostò 

Jl muro e con la mano prese ad esaminare 
'esterno delle sporgenti pietre, che dall'alto 
*' basso erano cariche di sculture gotiche; la 
*°a mano scivolò sulla porta stessa munita di 
larehe fascia di ferro battuto, assicurate da 
e»iudi colla testa a piramide e larga come 
«un scudo. 

— Tutte le porte di queste prigioni si ras-
*«igliano, - borbottò egli ; - ma è l'ora, ed 

Proprietà Fratelli Treves - Milano. - A rlprodu-
"*• 'lutata. 

io scorgo una luce là in fondo.... 
.— La Dìo mercè! - replicò il suo compa­

gno, - non possiamo restar fuori come mum­
mie. Entriamo ? 

Essi entrarono di fronte e indietreggiarono 
subito con uno stesso movimento, perchè le 
lo^o mani distese in avanti aveano incontrato 
la lama nuda d'una spada. 

— Chi va là?... - disse una voce sorda 
nell'ombra. 

— Magnifico ! - esclamarono i due giovani 
simultaneamente. 

— Io sono Karl I - soggiunse uno. 
— Io sono Miltael ! - disse l'altro. 
•=. Due Volpi I - borbottò la voce, - N' ero 

sicuro I... Non si farà giammai alcuna cosa di 
buono con questi novlzii. Avanti all' ordine, 
ciascuno a sua volta, e dite la parola di 
passo. 

Carlo fece un passo verso il misterioso guar­
diano e mormorò al suo orecchio : 
1 — Federico ! 

—- Sta bene, - disse il guardiano, che lo 
prese per la spalla e lo spinse contro II muro. -
All'altro. 

Miliael si chiné e pronunziò a sua volta il 
nome di Federico. 

— E che venite voi a fare nella Casa del­
l'Amico? - domandò i) guardiano. 

— Veniamo per ascoltare quel che diranno 
gli Anziani, - rispose Karl, con quella voce 
che prendono i fanciulli per recitare il loro 
catechismo. 

La domanda e la risposta erano regolate dal 
Commento, Il codice famoso delle società di 
studenti in Germania. 

tenie, quando, la media del prezzo del frumento 
nei principali mercati nazionali superi per un ,. 
mese le lire 25 al quintale. » 

Sonni noapn vorrebbe che la ficolta che 
e 'il questo articoli) si concade al Governo, la 
quale non ha un grande valore, divenisse mu­
tile p pericolosa come avverrebbe se si acco­
gliessero i proposti emendamenti e potò prega 
i proponenti di ritirarli, altrimenti egli ritirerà 
l'articolo. : . 

V'tcchel/i, relatore, dichiara che: la Com­
missione ha accettato l'articolo ne'la persua­
sione che non occorrerà farne applieazion-) e-
che verificandosi le circostanze in esso pre­
viste si provvedere per legge. 

Sciacca dell'i Scala prega il ministro di' 
ritirare una disposizione, che mentre non è 
sufficiente tutela pei consumatori, racchiude 
uu danno per il commercio del grano. 

Sonninó dichiara di ritirare l'articolo. 
Rommin Jacur e Agnini rinunziano allo 

loro proposte. 
L'ar.,2 è soppresso. v. , 
Dopo approvato l'art. 3; il Presidente apra, 

la discussione sull'art. 4. 
Severi propone.su qresto articolo un emen­

damento, che Boselli dichiara di non accettare.-
Nicolini invece domanda la sospensiva di-

ditto articolo. 
Sonnino si dichiara contrario alla sospen­

siva.: , y;i ••')"•' 
Mosso al voti l'emendamento Severi viene 

respinto. 
Ecco i| risultato dalla votazione: 
Presenti 312; maggioranza 157; risposero si, 

cioè contro il ovarno, il risposero no, cioè, 
iu favore del Governo, ,237; si astennero 14. 

La D mera approva quindi l'art, 4. 
fi seguito della discussione è rimandato a 

domani. 
Crispi propone il disegno, di iegge per' mo­

dificazioni agli articoli 50 e 52 della legge 1 
.marzo 1880 N. 3882 sul riordinamento della 
imposta fondiaria, e che, Invece di seguir» 
come fu proposto il sistema della tre l'ettuae, 
segue la procedura, degli, uffici. 

Rimane.così stabilito. •; 
Imbriani propone che il disegno di legge, 

sul matrimonio degli ufficiali sia iscritto , nel­
l'ordine del giorno delle sedute antimeridiane 
dopo i bilauci. 

Moccnni non si oppone a questa proposta.: 
Sarà lieto se questo disegno di legge verrà 
discusso sollecitamente. 

Si stabilisce che sia inscritto nell'ordine, 
del giorno delle sedute antimeridiane dopo i 
bilanci e le leggi connesso col bilancio dei la­
vori pubblici. 

Dopo annunziate le solite interrogazioni per ' 
la seduta di domani, levasi quella odierna 
alle ore 7.25. 

Dei nostri deputati votarono a favore del--, 
l'emendamento Severi e cioè contro il mini­
stero soltauto l'onorevole Aggio. 

«=• Passate, - disse il guardiano. 
1 due giovani si diresseso a tentoni per il 

corridoio ove la luce era Interamente sparita. 
Per un minuto si sentirono i loro passi incerti 
che esitavano sul pavimento; poi un rumore 
improvviso sì fece, ed il guardiano,.che atten­
deva questo momento, fece cadere la sua gran­
de spada per contenersi i fianchi. 

— Patatrac I - fece egli, - ecco'i nella can­
tina I Quando le Volpinoli si rompono il collo 
a quel giuoco, non conosco di meglio per fer­
marli I 

Degli stivali ferrati risuonarorio sul selciato 
della «tradotta, Il guardiano non ebbe che il 
tempo di riprendere la spada. 
. Da quel momento cominciò una vera pro­
cessione. 

Degli uomini, che nella maggior parte, na­
scondevano il viso nelle pieghe del loro man­
telli, giravano silenziosamente l'angolo di Ab-
teostrasse, raggiungevano la soglia della casa 
dell'Amico, susurravano all'orecchio del guar­
diano la parola Federico, e passavano. 

Il guardiano li contava. 
Sembrava che i primi venuti, Carlo e Mi­

chele, fossero i soli che non conoscessero gli 
anditi della Casa dell'Amico, perchè non ve ne 
fu alcun altro che cadesse nella cantina, 

Tutti seguivano con passo siouro il tene­
broso corridoio. 

Quando arrivavano all' estremità si sentiva 
un rumore che rassomigliava molto a quello 
che fa aprendosi la serratura centenaria d'un 
carcere, una porta pesante cigolava sui car­
dini, un fascio di luce viva illuminava per un 
istante il corridoio, poi la porta pesante si ri­

chiudeva ocn un sordo fracasso e le teuebre ri­
tornavano. 

Sempre la stessa cosa. 
Quando il guardiano ebbe contato ventiquat­

tro, e l'ultimo venuto passando gli ebbe ripe­
tuta la parola : Federico ; parola che apriva 
come un talismano l'ingresso della Casa del­
l'Amico, Il guardiano chiuse la porticina a 
doppio e prese lo stesso cammino di coloro 
che egli avea successivamente introdotti. 

In quello stesso momento, l 'entrata princi­
pale della Casa dell'Ami;», l'altra, quella che 
dava su Abtehstrasse, s'apriva dolcemente, ed 
un piccolo vecchio, in veste da camera ed in 
pantofole, si presentava per esser introdotto. 
Neil' Interno della soglia vi era un altro vec­
chietto indossante anche una veste da camera 
e era calzato di pantofole e che inoltre avea 
coperto il capo con un bel berretto di cotone 
turchino a liste bianche. 

— Fedele alla posta, signor ispettore I -
dissodi vecchio dell'interno al suo ospite. 

— Buona sera, padron Hiob, buona sera, -
ripetè l'ispettore, - non mi lasciate fuori, vi 
prego, perchè io ho ì miei dolori alle reni, e 
le notti si fanno fresche 1 

— Non s'entra nella Casa dell'Amico che con 
la parola d'ordine - disse padron Hlob, che 
sotto il suo berretto di cotone bianco e tur­
chino era un giovialone ; - avete la parola di 
órdine, signor ispettore ? 

— Federico I - rispose costui con un gesto 
d'impazienza. 

La lanterna che teneva padron Hiob poco 
mancò noci gli cadesse dalle mani. 

— Come... sapete? - disse, tirandosi in di­

sparte, per lasciar passare il suo ospite.' 
— Lo so, padron Hiob, e basta, - ntpose l'i­

spettore seccamente ; - nostri . buoui ragazzi 
stanno in seduta? 

— L'ultimo è già venuto. 
•— Avete .fatto destramente saper loro che , 

l'eccellente barone di Rosenthal ne è ritor­
nato? 

— Si, mio signore. 
— Ebbene , padron Hiob,| questo eccellente 

barone ha cosi crudamente maltrattato gli stu- ( 

denti d'Austria, che noi avremo qualche buon ! 
scandalo per lui. 

— Non vi è mai scandalo senza Federico, 
- ripetè padron Hiob, - e Federico non sta 
qui. 

L'|ispettore, che era anche consigliere, ban­
chiere e ricevitore generale, sì chiama rnein 
herr Muller.-Sorrise machiavellicaraeute esali 
le scale. 

•— Padron Hlob, - disse egli fermandosi sul­
l'ultimo, scalino del primo piano, - il mio illu­
stre patrono, il conte Spurzeim, che è il pri­
mo diplomatico del mondo, mi ha date alcune 
lezioni. Il proverbio ; non si pensa mai a 
tutto, è fatto per la gente volgare. Io non 
oblio, che le cose le quali non voglio ricor­
dare. Ho mandato uri. corriere di gabinetto-' 
al villaggio ove quel .farfaatello di Federico 
è nato. Noi Io avremo,1 e se lo scandalo 
ci [sbarazza di Federico1 e del colonnello, vi 
manderò due barili di marcobrunner, pa­
dron Hiob. 

(Continua) 
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Votarono contro invece, cioè a favore del 
ministèro : Chinatila, Colpi, Ottavi, Roma-
nin-Jaour. 

SI astenne V onor. Luigi Luzzatli. 

C R O N A C A . D E L L - ' j ì S T E E ^ O 

m {Servizio speciale del COMUNE): i 

Noti ie del Marocco 
Abbiamo da, Madrid-,: 
Persone arrivate dal Marocco assicurano di 

aver veduto Muley Mohammed, uno dei pre­
tendènti alla successione del defunto Sultano 
alla testa di diverse migliaia dei suoi parti­
giani, nella strada di Sud. 

Muley Mohammed era vestito con tutte le 
insegne di un verosultano e si faceva prece­
der» dalla bandiera del Profeta. 

Abdul Ismael 
Notizie da Tez recano che Abdul Ismael, 

altro dei protendenti, ha riconosciuto il nuo­
vo sultan», ma facendo le sue riserve. 

Abdul Ismael è appoggiato dal partito piti 
poderoso del Marocco, il quale cerca di in­
durlo a riunire un esercito per impossessarsi 
del trono. 

Abdul Ismael però è molto contrario, tanto 
più che, essendo storpio, al pari del preten­
dente Muley Mohammed, preferisce fare vita 
ritirata. 

Un'ambasciata d' Europa 
Un dispaccio da Tangeri reca che, appena 

riconosciuto dalle potenze, il nuovo sultano 
del Marocco, Abdul Aziz, manderà una am­
basciata speciale in Europa. 

Matrimonio Civile 
* Ci telegrafano da Budapest : 

Le conferenze, tenute coi capi del partito 
conservatore per far approvare dalla Camera 

. dei Magnati la legge sul matrimonio civile, 
non sono approdate. 

Intanto si sa che* 9 magnati, che votarono 
contro il progetto, alla ripresentazione si 
staccheranno dall'opposizione e voteranno in 
favore del governo. 
- Se il progetto sarà di nuovo respinto dalla 
Camera dei Magnati, esso sarà per la terza 
volta presentato alla Ca'mera dei deputati. 

I danni del mal tempo 
Si hanno notizie desolanti sui danni cagio­

nati dar mal tempo nell'Ungheria Settentrio­
nale. 

Il raccolto è totalmente perduto. 
Anche la Slesia ebbe a subire enormi 

danni. 
Attraverso V Italia 

• Abbiamo da Piume: 
•' Pel viaggio pedestre attraverso' l'Italia si 

sono iscritte 135 persone, tra le quali' 18 si­
gnore. 

Là curiosa comitiva, composta di pubblici­
sti, pittori, scultori e professori di scienze, 
partirà ai primi di agosto da Piume per An­
cona. 
• Il viaggio pedestre incomincierà da Anconai 

La prima tappa é Loreto. La comitiva visi­
terà anche Napoli e Roma. Il ritorno si ef­
fettuerà da Venezia. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LEEDS, 21. — In una riunione tenuta da 
200 membri della federazione nazionale libe­
rale si approvò l'abolizione della camera dei 
lórdi. 

VIENNA, 21. — Molte contrade sono inon­
date in Galizia ed in Slesia, le acque calano 
lentamente, ina il pericolo continua, anzi è 
aumentato in parecchi distretti in seguito a 
pioggi'i continue. 

Il numero delle vittime, specialmente in Un­
gheria, è considerevole. 

I danni sonò enormi. Molti' villaggi si tro­
vano privi di alimento. Le comunicazioni al 
nord dell'Ungheria furono parzialmente rista­
bilite. 

BUDAPEST, 21. — Camera dei Magnati. — 
Approvasi il progetto sul matrimonio civil 
con voti 128 contro 124, cioè con la maggio­
ranza di 4 voti, 11 risultato dello scrutìnio fu 
accolto.con entusiasmo dei banchi della sini­
stra. 

II presidente annunzia che domani si proce­
derà alla discussione degli articoli del pro­
getto il cardinale Waszary primate d' Un­
gheria, dichiara che i vescovi parteciperanno 
alla dlscusssìone degli articoli per miglio­
rare una cattiva legge e renderla meno cat­
tiva. 

La seduta poscia è tolta. 
All'uscita dalla Camera dei Magnati i parti­

giani della riforma, i ministri e sopratutto Wa-
. kerle furono accolti da dimostrazioni entusiasti­

che da enorme folla. 
MADRID, 21. — La Camera discuterà do­

mani la mozione Gasset chiedente un'inchiesta 
parlamentare riguardo "le costruzioni navali. Il 
ministro della marina la combatterà e porrà la 
questione di fiducia. 

Il consiglio dei ministri decise di prorogare 
la sessione iino'alla votazione dei bilanci, delle 
leggi annesse e del bill d'indennità riguardo i 
Modus vivendi commerciali. 

LISBONA, 21. — La : corazzata Vasco de 
Oama parti per Tangeri. 
-TANGERI, 21. — Sidielgharint, tutore del 

sultano Abdel Aziz, alle lettere del ministri eu­
ropei, che riconoscendo il, sultano avevano e-
sprosso il desiderio di andare a presentargli i 
loro oaiaggi in Rabor, rispose che il sultano 

sta per recarsi a Fez e quindi non può rice­
verli per ora. 

Sidielgharint ha avvisato la Spagna che par­
te dei fondi d'indonnita dovutale fu mandata a 
Marrakech e che deve solo attribuirsi alle at­
tuali circostanze se il pagamento venne ritar­
dato. 

Soggiuuge che BB la Spagna insiste per il 
pagamento immediato i fondi le sarebbero 
spediti da Marrakech, ma a suo rischio e pe­
ricolo, ' 

TANGERI, 21. — Abdel Azls partirà presto 
da Rabat per Mequinez Fez allo scopo di met­
ter ordine fra le tribù. 

Ordinò che si consegni alla Spagna la pri­
ma rata di indennità già depositata a Ma-
zigan. 

CURITIBA, 21. — Conformasi che le truppe 
del governo fucilarono gì' insorti catturati fra 
Lorena, Rio Grande e Saraiva. SI prepara un 
attacco. 

F O R B I C I ALL' OPEF\A 

Cucina turca. 
Ecco una lista suggestiva di piatti ser 

viti giorni sono alla tavola d'un pascià, e 
più o meno mangiati da un povero giorna­
lista che non aveva commesso nessun de­
litto. 

«Nazim ghebermessi », o lesso di dolci 
augurii. 

«Emkiar becndi», o cibo c h e . piace al 
Sultano. 

• Iman baildi», o vivanda che fa svenire 
l'imano. 

Figuratevi che effetto deve aver fatto sul 
collega! 

Avanti. «Tascié kebapo», o arrosto di 
pietra; «Orman kebapo», o arrosto di le­
gno; • mahbusciané leseti >, o casa che si 
tugge. 

Per buona sorte, il pranzo fini con molte 
portate di dcLi, dai poetici nomi: «geuk 
tallissi, o dolcezza celeste, « alaik dudagu », 
labbra d'odalisca, « asck locumassi » o boc­
cone d'amore, « hanum ghebei» o ombelico 
di donna. 

Offro molto volentieri la ricetta di que­
st'ultimo piatto. 

Cuocete della semola nell'acqua, fatene 
una pasta, aggiungetevi farina di man­
dorle dolci, rossi d'uova, mezza lagrima di 
essenza di vauiglia o dì rosa, inzuccherate 
a volontà. 

Poi spandete la p sta tagliandola in giro, 
fatevi in mezzo un buco e dentro ponetevi 
due piccole mandorle; bagnate il tutto con 
sciroppo caldissimo, e servile entro cinque 
minuti. 

Se l'ombelico femminile non vi piace, vi 
giuro che è colpa vostra. 

Quel cibo è sacro per i seguaci dell 'I­
slam; Maometto in persona lo inventò e gli 
die nome, inspirandosi alla dolcezza e alla 
divina forma del corpe dì Kadiga. 

X : 

. Il collega in parola mi fornisce altri dati 
interessanti sulla culinaria «iella Sublime 
Porta. ''""•' 

Questo, per esempio: che le spense assor­
bite dalle cucine del Sultano ammontano 
annualmente a 65 milioni di franchi, senza 
contare gli'onorarli dei 4oo cuochi e dei 
òoo sguatteri. 

Recentemente costoro sì sono posti in 
isciopero perchè i salari non erano pagati 
puntualmente: la paura dsl palo e le prò 
messe di Sua Maestà hanno placato gli 
animi. 

Non si creda che i 65 milioni servano a 
tornir di primizie il desco del Gran Com-
mendalor dei credenti; ne davvero. Abdul 
Hamid è di. una frugalità degna di Cincin­
nalo: non spende per la sua bocca che 5 
miserabili milioncini. 

Ma il forte ò dar da mangiare alle mogli, 
ai figli, alle megli dei figli, ai figli dei figli, 
agli eunuchi, agii schiavi, agli soldati, a 
tutte le migliaia di satelliti che danzano 
intorno all'astro maggiore. 

X 
' Durante il Rarhazan, il palazzo reale effre 
la più larga ospitalità a chiunque. 

Quindici mila persone vis i sfamano per 
4o giorni-

Né basta: finito l'«iftar», q pasto della 
sera, il Sultano fa distribuire ai convitati 
una gratificazione detta • disce kirassu o 
locazione dei denti: due o trecentomila pia­
stre per volta. 

Riempito lo stomaco e la tasca, quell'e­
sercito di parassiti si prostra, ed intona le 
lodi del signore, 

E Pantalone, là come dappertutto, paga. 
X 

11 «record » del pollo. 
Scrive la « Ideine Presse»: 

; 11 cuoco di un «res taurant» vicino al 
teatro dell'Opera di Francoforte ha fatto 
un nuovo «record» e precisamente quello 
del «pollo». Oggi che tutti i paesi del 
mondo sono invasi dalla mania dei «re-
cords • merita di render noto anche questo, 
die è abbastanza originale, 

11 capo-cuoce scommise con un suo col­
lega di ammazzare un pollo, spennacchiar­
lo, arrostirlo, farlo a pezzi e presentarlo in 
tavola, pronto ad essere mangiato, nello 
spazio di tempo di soli io minuti. 

Egli, non solo vinse la scommessa, ma 
non vi impiegò che soli 5 minuti: in due 
minuti riuscì ad ammazzare il pollo, spen­
nacchiarlo e levargli le interiora, ed in al­
tri tre minuti riuscì ad arrostirlo e farlo a 
pezzi, pronto per essere mangiato. 

Il «record» del pollo è dunque di 5 mi­
nuti, 6 secondi e 4|5. 

Sen-za commentii 
X 

Un aneddoto di Nicotera. 
In un ballo al Quirinale, l 'attuale Regina 

d'Italia - allora Principessa Margherita -
volle ballare la quadriglia col Nicotera. 

Questi non si sgomentò affatto e fece 
quel giorno morir d'invidia una quantità 

di diplomatici, di ambasciatori e di corti­
giani. 

Il cavaliere di frante a lui era Minghetti, 
allora capo del Governo. 

Vittorio Emanuele, avvicinatosi a.'NIco 
tera, gli battè famigliarmente la spalla, di­
cendogli' 

— Eh, Nicotera, qui ci riesci a far bal­
lare i miei ministri, ma alla Camera noi 

— Chi Io sa, Sire! - rispose con un sor­
riso Nicotera. 

Due mesi dopo il Ministero Minghetti an 
dava a gambe all'aria. 

Quel giorno Nicotera disse al defunto Re: 
— Che ne dice, Maestà, della mia abilità 

di ballerino? 
X 

Le sciocchezze: 
— Signorina, mi permette d'accompa 

gnarla? 
— Dove? 
— A casa. 
— Mi meraviglio della sua impertinenza. 
— A pranzo... allora. 
— Meno male... andiamo pure. 

X 
11 colmo della lestezza per una cucitrice; 
— Cucire con il filo telegrafico. 

X 
Incastro: 

Ove rosso liquor scorre veloce, 
Se immergere vorrai attica voce, 
Vedrai, lettor gentile, immantinente 
Sorger ricca città, bella e fiorente. 

La sciarada dell'altro ieri: 
No VA 

LA FORBICE 

Sronaea del Sdegno 
R O M A 

Il su ic id io d ' u n p i t t o r e t edesco . — Nel 
suo studio, in via dei Pontefici 51, venne tro­
valo appiccato il pittore tedesco Hermann 
Sehlossor. 

Si crede sia venuto a questa estremità per 
dissesti finanziari. 

MILANO 
C r o n a c a de l le d i sg raz ie . — Il conta­

dino Pietro Galbusera, di anni 40, di Missa-
glia, cadendo da un albero, riportava tali fe­
rite alla testa, al eolio e al ventre che sta­
notte - ricoverato all'Ospedale cessava di vi­
vere. 

— Vincenzo Alemanni, macellaio, d'anni 34, 
abitante in corso Ticinese, 39, mentre ieri 
sera stavafsquartando un bue con una pesante 
e taglientissima scure, questa scivolò di mano, 
e cadendogli sulla testa gli scorticò orribil­
mente la nuca. 

Fu trasportato all'Ospedale in grave stato. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

C a m p o s a m p i e r o 2 1 . — Questa Giunta 
Municipale nell'occasione dell'attentato al-
l'on. Crispi, inviava all'illustre uomo dì Stato 
un telegramma di congratulazione per lo scam­
pato pericolo. 

E l'on. Presidente del Consiglio dei Ministri 
rispondevamo! seguente: 

Roma 20-6-94 ore 23.15 
Sindaco 

CAMPOSAMPIERO 
Le manifestazioni fattemi da Codesta Giunta 

Municipale a nome dell'intera cittadinanza, 
mi riescono graditissime. 

Crispi. 

Amministrazione delle Poste 

Dall' egregio signor Direttore Provinciale 
delle Poste, ci venne gentilmente comunicato 
il seguente 

Riassunto delle operazioni delle Casse po­
stali di risparmio a tutto il mese di a prilo 
1894: 
Libretti rimasti in corso in 

fine del mese precedente N. 2.739.594.= 
Libretti emessi nel mese di 

aprile . . . . . » 32.108.=-

Libr. estinti nel mese stosso 
N. 2.771.702.-

» 13.710.= 

Rimanena N. 2.757.992.= 

Credito dei depositanti in (ine 
del mese precedente » 394,756,632.26 

Depositi del mese di aprile » 21,705,494.01 

» 416,462,126.26 
Rimborsi del' mése stesso » 20,158,863.93 

Rimanenza L. 396,303,262.33 

CRONACA DELLA CITTA 

Consiglio Comunale 
L'adunanza d'ieri del Consiglio Comunale è 

riuscita deserta per mancanza di numero le­
gale. 

Per esaurire l'ordine del giorno il Sindaco 
conte E. Barbaro ha diramato ai signori con­
siglieri la seguente circolare : 

« Siccome è difficile ohe si possa esaurire 
nella tornata del 21 corr. l'ordine del giorno 
fissato per l'attuale sessione straordinaria del 
Consigliò Comunale, cosi mi pregio di avvertire 
la S. V. Onor. che si terrà seduta del Con­
siglio anche Sabato 23 corr. alle ore 13 (l p.) 

Per l'importanza poi degli argomenti da 
discutersi e perchè per l'approvazione della 
maggior parte dei medesimi si richiede la 
maggioranza "almeno di 31 "voti," prego la 
S. V. Onor. a non voler mancale a tale seduta. 

Ora poiché vi sono argomenti da discutere 
di massima importanza e fra questi il Bilancio 
dello Spedale che è duopo sia sollecitamente 
approvato i signori Consiglieri faranno bone 
ad intervenire numerosi a tale seduta.» 

Echi di H' aftfinhfo Crispi 

Ecco le'risposte pervenute alla nostra Pro­
vincia in seguito al telegrammi spediti all' o-
norevole Crispis. 

Presidente Consiglio Provinciale 
PADOVA 

Mi sono graditi i sentimenti patriottici che 
Ella mi trasmette a nome della legale rappre­
sentanza della provincia, mi consola il con­
statare il conforto che mi viene dalla popola­
zione e dai Corpi amministrativi che mi fa 
sicuro della loro autorevole -coopcrazione al­
l'opra mia, intesa, con costante sollecitudine, 
alla prosperità della patria e alla pace so­
ciale. 

Voglia essere l'interprete dei mie vivi rin-
graziamimti. CRISPI 

X 
Presidente Deputazione Provinciate 

PADOVA 
Ringrazio Lei e la Deputazione provinciale 

da Lei presieduta, peri sentimenti espressimi 
con tanto amor di patria e per le congratu­
lazioni fattemi, che sono riuscite così gradite 
al mio. cuore confido nella cooperazione dei 
corpi amministrativi per riuscire nell' opera 
difficile di governo, alla quale mi sono ac­
cinto. CRISPI 

X 
AI prof. Legnazzi, che a nome dei Vetera­

ni di Padova inviò un telegramma a S. E. 
Crispi, esprimendogli tutta l'indignazio per lo 
infame attentato contro la sua preziosa esi­
stenza e le più sincere congratulazioni per 
esserne felicemente rimasto illeso, lo stesso 
Crispi rispose col seguente telegramma, che 
vogliamo pubblicare pdr l'altezza dei concetti, 
che rivelano l'animo generoso del patriota. 

Professore Legnazzi 
Presidente Società Veterani 1848-49 

•.FADOVA 
Roma 21 Giugno 1894 

Grazie delle affettuose vostre manifestazioni. 
Il vostro patriottismo messo a prova nelle 

gloriose campagne della indipendenza nazio­
nale vi conferisce prestigio e autorità per e-
ducare il popolo ai forti sentimenti di virtù 
civile, ai quali vi siete sempre ispirati. 

Mi è d' uopo quindi della vostra valida coo­
peratone per conseguire nell' opera di paci-
ffeazione sociale e per raggiungere le alte 
idealità della patria, che costituiscono il su­
premo mio intento. . CRisn 

Feste si , ma denari no 
Le nostre previsioni non fallano: c'è chi sì 

diverta a gabbarsi di noi a proposito del cen­
tenario di S. Antonio. 

Senza togliere sillaba,.riportiamo quanto di­
ce l'Italia del Popolo, che contiene pure 
cose vere, ad onta di tante esagerazioni. 

A voi, signori, leggete: 
« Nei giornali di Padova ferve una curiosa 

polemica: ì buoni patavini da tempo hanno 
deciso di'festeggiare con--grande1 solennità il 
centenario di Sant'Antonio, il patrono della 
città. 

« Un progetto di festeggiamenti grandiosi è 
già stato fatto, discusso e vagliato, con I'in­
tento di attirare molti forestieri, e, sottri 
I' auspicio del Santo, fare anche discreti af­
fari. 
, « L'asino, però, casca sul più bello: di fa­
re le feste pare che tutti siano persuasi; di 
mettere fuori denari, però, nessuno ei sente, 
e, meno di tutti, i ricchi : la sottoscrizione, 
aperta a questo scopo, laqgue maledetta­
mente. 

« I giornali di là fanno su ciò delle assai 
melanconiche riflessioni, e incitano a farsi 
viva « la c lase più doviziosa, che manca qua­
si totalmente all'appello ». 

« Staremo a vedere se gli eccitamenti del 
quarto potere faranno allargare i cordoni 
della borsa ai ricconi padovani, per modo che 
non abbia a subire una sosta l'unica industria 
fiorente nel nostro felicissimo paese : quella 
dolle feste», 

L'Itatla del Popolo ha ragione : la nostra 
però non è industria di feste; è questione di 
deeoro e di dignità cittadina. 

»% 
Soc i e t à M a r g h e r i t a d i p a t r o n a t o pei 

c iechi . 
La Presidenza di questa Società sente il 

dovere dì ringraziare pubblicamente il signor 
Francesco Vason per la gentile offerta di 

L. 50 fatta a vantaggio esclusivo della s 
zione Veneta, per una grazia ottenuta da SÌ 
Maestà l'Augusta nostra Regina. 

Ài soci di buona volontà non mancano i 
oaslonl di beneficare, potendo, una istituito 
tanto filantropica. 

.'* 

Dramma d'amore 
SUICIDIO PER ASFISSI; 

—0—0—0— 
(Balla seconda edizione d'ieri) 

In Via della Buca - la caratteristica straj 
che mette da Piazza delle Frutta, paralleli 
ad altre piccole viuzze, nei pressi di .Sani 
Lucia - v 'è una casa, segnata al N. 614, do) 
s'affitta alla povera gente, che vive randagi 
qua e là, un letto par passar la notte. 

DI piccoli drammi, drammi della misera 
della fame, talvolta pure del vizio e dolle pai 
sioni, sono quasi sempre teatro quei iuoj 
e quando le cronache cittadine registrano u 
fatio, non manca chi, nel discendere all'esani 
del fenomeno umano fino a quel basso strai 
sociale, trae le più melanconiche conseguenz 
o si perde in nebuloso ed indefinite, a: 
zloni. 

Melanconiche pur troppo sono anche quo 
sfoggi le nostre parole, ed il pensiero, rico 
stituendo sul luogo il dramma, che desta li 
curiosità de! popolo e la pietà di tutti, noi 
manca di giungere alle più tristi considera 
zioni su questa povera natura umana. 

Però ai tatti. 
Stamane, alle ore 12, Elisa Andreatta, li 

proprietaria di quella casa, non vedendo ri-
disceudere una giovane donna, che aveva do­
rante la notte ospitata, si insospetti che qual­
che cosa di grave potesse par (sventura' es­
sere accaduto. 

Con (' intuizione della sventura battè piì 
volte la porta della cameretta, indi, poichi 
nessuno le rispondeva, sali sopra una sedia 
da cui, per un* apertura chiùsa dà vetri t 
prospiciente la stanza, le fu dato di esamina­
re, in tutta la sua terribile verità, quanto 
ra accaduto durante la notte. 

Sul povero letticiuolo giaceva la giovani 
donna, immobile, con le braccia strette al 
no, la testa china sul petto, in atto dì quiete 
suprema. 

A piedi del letto, entro un bacino, rotto 
per il calore soverchio, dei rimasugli di car­
bone - null'altro in quella povera stanza. 

Il dramma pietoso si delineo in tutta la sua 
terribile verità alla mente della vecchia pa­
drona, che, piena d'orrore, ridiscese sulla via 
ad invocare aiuto. * 

Corsero sul luogo i vicini, dal Municipio 
l'ispettore Varda colla guardia yanda, ed 
medico capo dott. Randi, dalla Questura i 
delegati Marea e Pagani, con due agenti; dai 
dintorni, appena propagatasi la notizia, una 
quantità di curiosi. 

Gli sforzi del delegato Marca riuscirono 
vani per aprire la porta, che cedette soltanto 
a colpi reiterati di scalpello; le prove ilei 
dott. Randi per richiamare poi a vita l'infe­
lice non valsero ;, la pdvera fanciulla aveva 
dato il supremo tributo della morte al pro­
prio amore. 

Giaceva, come l'abbiamo descritta prima,» 
tra le mani, nell'ultima convulsione della 
stretta mortale, ella teneva poggiato al cuore 
un ritratto: era l'imagine d 'un uomo 
causa unica, la sola di tanta sventura. 

Povera fanciulla 1 
Si chiamava Pierina Giuseppina - suo f 

Francesco Callegari - la madre. Carlotta Sa-
ratin. 

Nata a Padova, a ventitré anni conducevs 
la sua vita lavorando in qualità di camerieri; 
da ultimo era ai servigi presso la famigli' 
Rossi in Via Pinzocchere, dove pure abitali 
i suoi genitori. 

Aveva conosciuto da qualche tempo cori» 
Luciano - il cognome s'ignora - calzolaio sot­
to il Volto del Lovo. 

Tra i due era nata una passione ardenti 
ohe fu il sospiro di quel cuore di fanciulla, 

Ma dopo le gioie, giunsero i dolori - e eia 
che alla mente di Giuseppina pareva un SO' 
gno eterno di felicità, si tramutò d' un subito 
in un pensiero di morte. 

Perchè? 
Regna il mistero sa ciò - dissapori, gelosie, 

pensieri truci dell' avvenire, tutto concorso 
ai danni di quella giovine esistenza. 

Ieri sera la fanciulla battè alle porte di 
casa Andreatta, chiese d'una stanzuccia, pago 
una tenue moneta per averla , riusci pef 

procurarsi il carbone, ritornò allegra con 
un fardello sotto il braccio, con delle frutta 
In mano, offrendone agli ospiti, indi si ritira 
nella cameretta. 

Ivi cominciò la sua opera per procurarsi 
la morte. 

Otturò ogni fessura, chiuse ogni passaggio-
scrisse a lungo al suo Luciano, proparò il 
braciere, l'accese, si spogliò, si stesa sul letto, 
aspettando l'eterno sonno, cogli occhi fissi al-
l'imagine di chi eli aveva amato. ' 

Povera fanciulla! 
Bella, dalle fattezze d'angelo,' i capelli lun-



mi, corvini, le forme perfette, essa diede 
tutto il tesoro della propria giovinézza, in sa­
griselo del suo amore. , 

Educata a sensi di pietà e religione - è curiosa 
questa nota - prima di morire ella aveva vo-. 
luto rovesciare, di contro alla parete Imma­
gine della Madonna, appesii sul letto quasi non 
la fosse possibile di morire col rimorso di far 
dei male. 

Altra volta, ella aveva tentato ai suoi gior­
ni con l'asflssia per annegamento è coli'av­
velenarsi. * 

Ed ora è morta la povera fanciulla, portan­
do forse nella tomba il suo terribile mistero 
d'am >rel 

.% 
Ancora del l 'Incendio di Seri. 
A maggior dettaglio suil' incendio avvenuto 

ieri notte in via Ztelle, dobbiamo purtroppo 
aggiungere che tutte le mobilie, oggetti di ve­
stiario e biancheria di pertinenza dolPafflttua-
la della casa distrutta, sig. Rigoboni Giusep­
pe, andarono completamente distrutte. 

L'egregio medico doti. Rizzo, che abita pu­
re in quella via e si trovava -sul luogo del­
l'incendio ci aggiunse poi che lo studente Or­
tolani che per primo avvertì il fuoco compiè 
atti di vero coraggio, giovando grandemente 
Sila famiglia.' danneggiata e salvando a stento 
86 medesimo per mezzo di una fune. 

Noi rendiamo ben volentieri il dovuto tri­
buto ili plauso al coraggioso giovanotto e ag­
giungiamo, a quelle dell'egregio dott. Rizzo le 
nostre sincere congratulazioni. 

Conferenza Badaloni . 
Il numero del portone per il quale si accede 

nel cortile ove fon. Badaloni terrà la confe­
renza non è 3960 ma bensì 3690. 

Il portone è dirimpetto all'orto delle Zitelle. 
• * 

Per un fontanino. 
Riceviamo e pubblichiamo : 
«Non è certamente contro il beneficio ap ­

portato dal fontanino che la maggioranza de-
gii abitati di "Via San Bartolomeo reclamano, 
ma bensì contro quella minoranza, che sem­
bra studi il modo possibile perchè lo stesso 
non raggiunga interamente lo scopo, per cui 
lunghe pratiche si son fatte. 

E diffatti io si è tanto molestato, che il con­
gegno meccanico oggi non funziona più r e ­
golare come per Io passato, in modo che ri­
mane quasi o sempre aperto, perchè rare 
volte trova chi, dotato d 'un po' di buonsen­
so, fa girare il manubrio, e metterlo così nel­
la sua normale posizione. 

Ne nasce di conseguenza uno spargimento 
continuo d'acqua per la contrada, da invidia­
re la bagnatura pubblica ; aggiungasi a questo 
il sollazzo continuo che ne provano i monelli 
che vanno a gara per tentarlo e spruzzarsi. 

Alla notte poi, gli abitanti, che hanno la 
felicità, poco invidiabile, di essergli vicini, 
son costretti di subirsi, in santa pace, la ca­
denza monotoma, altrettanto uggiosa, di quel­
la fuga d'acqua, da far desiderare quei giorni 
in cui sì stava meglio quando si stava peggio, 

E, se non m'inganno, mi pare che i fon-
taninì abbiano per iscopo di fornire acqua 
potabile per gli usi domestici, non mai pel-
lavature fatte sul luogo... 

Ohe ne dicono il signor Ispettore all' Edili­
zia e le Guardie Municipali ? 

Via ! si per 1'uno che per l'altro motivo è 
necessario un provvedimento». 

* * 
Disgrazia evi tata . 
11 nostro corrispondente ci scrive da Cam-

posampiero in data del 20: 
(<l. s ) Ieri poco mancò non succedesse una 

terribile disgrazia. 
Il signor Giuseppe Oallegari verso sera si 

portò a Resana col suo cavallo, che fu sem­
pre docile e che non diede mai nessun motivo 
ili lagno. Prima di giungere al suddetto vil-

!iò incontrò alcuni merciaiuoli girovaghi ; 
«no dei quali parea avesse il calesse coperto 
ila una tela bianca. 

In quel punto la strada è stretta e fiancheg­
giata da platani. 

Il cavallo si adombrò, si mise ad una corsa 
sfrenata, e il sig. Oallegari venne con forza 
scaraventato contro il tronco di un platano. 
Alcuni uomini, che si trovavano in un prato 
vicino, accorsero prontamente ; alcuni ferma-
Tono il cavallo ed altri levarono da terra il 
sig. Oallegari, che adagiarono poi nella car­
rozza ,e uno di questi ultimi lo condusse qui. 
"enuno di leggieri può imaginare lo spavento 
fella famiglia al suo arrivo. 

Fortunatamente il male che si è fatto è leg-
ttoro, poiché bisogna riflettere che, tanto per 
" Riodo quanto per il luogo in cui successe 
« ribaltata, egli poteva rimaner vittima sull'i­
stante. 

Noi nel mentre gli presentiamo le nostre 
congratulazioni per il maggior pericolo scam­
pato, facoiamo voti con tutto il cuore perchè 
«gli sia ceuservato a lungo non solo pBr il 
tane della sua ottima famiglia, « a anche per 
•' vantaggio dell' intero paese, per il quale e-
Sii con amore e con zelo ammirabile dedica 
tutto se stesso, dirigendo e soprastando a 
9nasi tutte le opere pie di questo capoluogo, 
nonché delle scuole elementari maschili e 
femminili. 

Arresti . 
Questa notte lo guardie di città arrestarono 

certa A. M. d'anni 05 abitante in Via Oava-
rare per Infrazione al meretricio. 

— Venne pure trattenuto in oamera dì si­
curezza certo S. F. d'anni 38 da Novara, pe­
scatore ambulante, perchè pi ivo di mezzi e 
recapiti. 

* * 
Banda del comune di Padova . 
Programma" del concerto che darà la banda 

do' "oiiiuii- il giorno 22 dalle ore 20 alle 22 
in Piazza Unita d'Italia. 

1. Polka - Eugena - Amici. 
2. Marcia danzante nel ballo - Rodope • 

Glorza. 
3. Mazurka - Tersicore - Strauss. 
4. Sinfonia - La Gazza ladra - Rossini. 
5. Valzer - Sulle rive della Neva - Dn'go, 
6' Coro e fluale • / Promessi sposi • POH-

chinili. 
7. Marcia - Al tiro a pegno - Ercoiani. 

BOLLETTINO 
delle pnbhliuazioni matrimoniali 

del 17 Giugno 1 8 0 4 
Prime pubblicazioni 

Tognana Narciso di Giovanni barcaiuolo 
con Broein Letizia di Angelo casalinga. 

Varnlto Natale di Felice contadino con To-
gnon Celeste di Giuseppe contadina. 

Zamboni Amedeo fu Francesco cocchiere 
con Gaio Giuseppina di Luigi casalinga. 

Tezza Domenico di Matteo cuoco Con In­
glese Rosa fu Giuseppe s rta. 

Triuchieri Antonio di Giuseppe gioielliere 
con Furlan Maria fu Giovanni casalinga. 

Chiosura Antonio di Giuseppe antiquario 
con Scarpa Luigia di Giuseppe Antonio casa­
linga. 

Marchi Gaetano fu Luigi contadino con No-
venta Santa fu Agostino contadina. 

Marcon Luigi di Michele fa egname con 
Boseato Amelia di Vincenzo sarta. 

Mazzuccato Bortolo di Luigi villico con 
Oontin Luigia di Sante villica. 

Tutti del Comune di Padova. 
De Cocco dott. Vincenzo di Giovanni me­

dico di S. Biagio di Oolatto cou Turcato Lu­
cia di Nicolò possidente di Padova. 

D'Amato Costantino fu Antonio capo fan­
fara nel 20' reggimento cavalleria in Vercelli 
con Venturini Irene fu Antonio agiata in 
Vercelli. 

De Nicolao Sante fu Giovanni offelliere di 
Rocca Pletore con Barato Teresa di Ferdi­
nando domestica di Castefranco Veneto. 

Indichiamo e raccomandiamo agli studiosi 
di storia naturale, due libri del dott. Ettore 
Arrigoni Degli Oddi. 

L'uno, stampato a Milano dalla tipografìa 
Bèrnardoni di 0 . Rebeschini e C o , - 1894: 

Materiali per la Fauna Padovana degli 
animali vertebrali, tratta esclusivamente 
degli uccelli. 

L'altro, pubblicato or sono pochi mesi dal­
lo stabilimento Prosperini di Padova : Mate­
riali per la Fauria Padovana dei vertebra­
ti - Mammiferi - Rettili - Anfibi e Pesci, 
con aggiunta in fine della bibliogralìa di quan­
to venne stampato sulla Fauna Veneta dei 
vertebrati. 

In questi due lavori, il dottor Ettore Arri­
goni Degli Oddi dimostra una non comune 
attitudine allo sudio spinoso della storia na­
turale. 

Si comprende subito, intraprendendo a stu­
diare questi due libri, quale grave difficoltà 
dovette superare per compilarli l'egregio au­
tore, al quale mandiamo una sincera lode, 
•ncitandolo a progredire nella difficile via 
della scienza. Emilio. 

P U B B L I C A Z I O N I 

La Ditta Editrice fratelli Bocca di Torino 
ha iniziato una serie di pubblicazioni di lette­
ratura musicale, che merita incoraggiamento. 
Fra le opere ne troviamo annunciata una del 
distinto nostro prof. Pollini direttore dell'Isti­
tuto musicale col titolo: Terminologia musi­
cale tedesca italiana che agevolerà moltissi­
mo agli studiosi di comprendere in libri di 
scienze musicali e le edizioni critiche dei clas­
sici pubblicati in Germania. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

23 Giugno 1894 
A mezzodì vero di P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore 12 m. 1 s. 56 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 14 s. 27 

Centrale (o dell'Etna) 
Osservazioni meteoro log i che 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

21 giugno 
Ore 

9 
Ore 

15 
Ora 

21 

Barometro a 0 '- mil . 761.5 759.7 760.1 
Te rmomet ro cent igr . + 2 1 4 + 2 4 . 9 + 20.2 

j Tensione dèi vap. acq- 11.6 10.8 12.5 
Umidità re la t iva . . 61 46 71 
Direzione del vento . SSE SE SE 
Velocità chil. o r a r , de! 

2 15 12 
Stato del c ie lo . . . sereno sereno sereno 

Dalle 9 del 21 alle 9 del 22: 
Tempera tu ra mass ima = + 25.6 

> min ma — + 15 6 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
C E R E A L I 

Padova, 21 Giugno 1894 
Mercato fermo - Granì domandati da 18 a 

18,50 - Granoni offerti da 10 a 11 - Avene 16 
fuori dazio. 

LA PE'STE IN CINA 

Le città di Canyon e Honakong sono in preda 
di una terribile pestilenza inslnodai primi giorni 
dello scorso maggio. 

I sintomi della rrialattia sono brividi, una 
febbre gagliarda e coma. Dopo veutiquattro 
ore si sviluppa il bubone o al collo o sotto 
l'ascella. 

Se l'ammalato sopravvive Suo al sesto giorno 
vi è qualche speranza di guarigione. Ma po­
chi giunguno fino a questo stallo della ma­
lattia. 

Scrivono da Cantoni Vi è appena una casa 
nella città senza vittime della morìa. Nei quar­
tieri molto sudici degli indigeni la malattia fa 
stinge. 

Si denunciano in media cento nuovi casi al 
giorno. 

L'epidemia si propaga nelle circostanti cam­
pagne. 

Nostre informazioni 
Si d iscorre ne i circoli p a r l a m e n t a r i 

del m a l u m o r e danese cont ro la Ge r ­
mania . 

L 'espu ls ione di commediant i danes i 
per p a r t e della polizia di Haders leb iU 
nello S c h l e w i g se t ten t r iona le , p e r c h è 
vo levano por re in scena delle produ­
zioni danes i in quel la ci t tà, h a infa t t i 
sollevati forti imbarazz i alla G e r m a ­
nia in D a n i m a r c a . 

I p rop r i e t a r i danesi di J a c h t h a n n o 
deciso di e sp r imere il loro m a l u m o r e 
r i t i r ando la loro inscrizione alle r e ­
ga te di Kie l , cui deve assis tere l ' Im­
pera to re . 

II G o v e r n o di Copenhagen non si 
è occupa to del la quest ione e ques t a 
non h a influito sui rappor t i ufficiali 
delle due naz ion i , essendo stato av­
ver t i to prima l ' impre sa r i o degli a t t o r i 
danesi , che la sua impresa non sa­
rebbe s t a t a to l le ra ta e che av r ebbe 
ad a t t ender s i ad una espulsione qua ­
lo ra avesse vo lu to esegui re il suo p r ò 
ge t to . 

r^osj-ta^ì D i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

Previs ioni sul futuro voto 
sui provvedimenti finanziari 

(S) ROMA, 22, ore 7 
Molti all'opposizione sperano ancora in 

un voto contrario al Ministero sull'aumento 
della ritenuta. 

Altri invece ritengono che il Ministero 
non vincerà che per porhi voti. . 

Nelle sfere ministeriali invece si ritiene 
che, tanto nella votazione speciale sull'au­
mento (Iella ritenuta quanto nel voto finale 
di tutti i provvedimenti, il Governo otterrà 
almeno BO voli di, m ggioranza. 

È op'nione generale poi che, se il Mini­
stero riuscirà a superare questo scoglio, 
tutti gli altri progetti finanziari, ohe ver­
ranno dopo, passeranno quasi senza di­
scussione. 

L'aumento sulla r i tenuta 
(S) ROMA. 22, ore 9 
Si vocifera che l'aumento della ritenuta 

incontrerà qualche ostacolo anche al Se­
nato, ove il progetto in questione ha non 
pochi avversari, specialmente tra i sena­
tori conservatori. 

Ciononostante non è nemmeno da du­
bitarsi che il Senato si metta in conflitto 
col Governo né per questo né per altri 
provvedimenti, 

Un pross imo mani fes to dei radical i 
(S) ROMA, 22, ore 11 
In alcuni circoli radicali si discuteva sta­

mane intorno alla convenienza di pubbli­
care un nuovo manifesto al paese dopu il 
voto sui provvedimenti finanziari. 

1 promotori dell' idea vorrebbero non 
solo esporre in tale manifesto la condotta 
del gruppo democratico alla Camera ma 
mettere alla gogna tulli quei deputati clic 
voteranno le nuove imposte, pubblicando 
ben s ' intende i nomi dei medesimi. 

F. BELTRAME, DlreW.re 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Bagni di Rimini 
Vedi IV. pagina 

Educatorio Femmini le di Bassano (Veneto) 
Vedi IV. pagina 

TELEORAMMI DELLE BORSE 
Padova, 22 giugno 1894. 

Roma 21 P a r l a i 21 
Itnndita costanti t=a,-rr Rendita Ir. 3 ilio W0,0( 
Ronditi per fino 87.70 Idem 8 0|0 perp. 1011,4! 
Banca Gonorale — , ; Idem 4 1)2 OiO 107.82 
Credito mobiliare Ì31I..-J Idem Hai 8 0)0 70.4B 
Anioni Acqua Pia 1080,= Càmbio H. Londra 25,IS 
Aiionì Immobiliare 1B, - Consolidati inglesi 101,80 
Parigi a 3 mesi — > — - Obbligazioni lomb. 313,28 
Parigi a 6 mesi —**" Cambio Italia 10.it 

Milano 21 Umidita turca 24,38 
Rendita it. contanti 87,57 Ranca di Parigi 870,= 

» Une 87,87 Tunisine nuovo 404,=: 
Azioni Mediterranea Ì<H,— Egiziano 8 OiO 814,37 
lanini io Rossi 12110,= Rendita ungherese 08 3tS 
C'otonirlcio Cantoni 804, ; Rendita spa-inaola 68 8(3 
Navigazione generale Sz7 Banca Sconto Parig —,tm 

Raffineria Zuccheri 198 , - Benna ottomana 0 4U.B2 
Sovvenzioni 0 — Credito fondiario 958, 
Società Veneta 8 1 , - Azioni Suez 2886,-
Obbiignzio-ì tnorid. 29,1, = Azioni Panama 16,= 

» nuovo 11 0(0 878, •= Lotti turchi 111.78 
Francia a vista 111,10 Ferrovìe meridionali 538,— 
Londra a 'A mesi 28,8Ii Prestito russo 80,80 
Berlino a vista 137 , - Prestito portoghese sa. 

Venezia 21 Vienna 21 
Rendita italiana 87,68 Rond. in carta 98,10 
Azioni Banca Veneta =̂ -v— » in argonto 08, lo 

» Sooìotà Veu. —,"~ » in oro '.20,70 
B Cut. Venoz. 107 , - > senza imp. 97,90 

Obblig. prost. vonoz. Azioni della Banca 900,— 
Firenze 21 » Stab. di ored 851, -

Rendita italiana 87,70 Londra 125,15 
Cambio Londra 27.8U Zecchini imp. 8.89 

» Francia 111,20 Napoleoni d'oro 9,97,50 
Azioni F. M. 505 -• Merlino 21 

» Mobil. 130,1)0 Mobiliare 211,40 
T o r i n o 21 Austriache = » . — 

Rendita contanti 87,05 Lombarde 43 90 
> ano 87,70 Rendita italiana 78,30 

Azioni Fon'. Medit. 414, = Londra 21 
> > Mer. 5 0 5 , - Inglese 101 !l|Hi 

Credito Mobiliare 189,— Italiano 78 3(4 
» Nazionale 800,= Cambio Francia 110,60 

Banca di Torino 174,= i Germania 13G.45 

Cognac 
DISTILLERIA SPECIALE 

C a n t i n e C o l l o d e l e V i t a 1 

CONEGLiftNQ VENETO 
Rappresentanle per Pndova e Provincia 

il sig. GRADARÀ. G I U S E P P E 
Piazza Garibaldi 495 

Dott. Salvatore Levi 
AMBULATORIO 

d'Ostetricia e Malattie delle Donne 
PADOVA 

. Via S. Matteo N. 1209 Piano II. 

Consultazioni private tutti i giorni, dalle 
due alle quattro pom. 

Consultazioni gratuite: Lunedì, Mercoledì 
e Venerdì dàlie 11 alle 12. 

Servizio Telefonico 76 

Prezzi da Cent. 7 5 a Lire 15 

Per la stagione estiva 
NEL NEGOZIO DI 

Luigi Facchinetti 
in Via Municipio N. 4 5 4 

trovasi un ricco assortimento di Cappelli 
e Berrette delle primarie Fabbriche na­
zionali ed estere. 

Fatene acquisto e resterete soddisfatti, 
tanto per la loro qualità e forma, quanto 
per il loro mitissimo prezzo. 453 

Prezzi da Cent. 7 5 a Lire 15 

G I U D I Z J A M E R C A N I 
sulla Pubbl ic i tà 

I BARNtJM, BONNER, FRANKLIN, STEWART 
THOMENS e VANDERBIT, a tacere di altri, cosi 
si esprimono i 

Barnum : « La ria della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

Bonner : « Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin : Figlio mio, fa affari colie per­
sone che fanno delle inserzioni sui giornali: 
tu non perderai nulla. » 

Sleioarl : « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. »• 

Thomens (il gran milionario) : « Il commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico o non cnpisce 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
sene possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi­
smo che non gli farà vedere mai una idea 
pratica, e che sarà facilmente spento dal tu­
multo del combattimento della vita chi passa 
sopra. Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
senza spirito, senza magnanimità e senza libe­
ralità; vegeta meravigliandosi, del suo duro 
destino. Il giornale è per 1' uomo industriale 
quello che è per i i cieco il senso dell'udito. 

Vanderbltt: Come può il mondo sapere 
che voi avete qualche cosa di buono se non 
o fate conoscere ? » 

LE NECROLOGIE 
si acce t tano al nos t ro Ufficio di P u b ­
blici tà , Via Spir i to S a n t o , 9S2, fino 
alle ore 11 del g iorno in cui devono 
essere pubb l i ca te . 

Haasenstein e Voaler 

Economia e Risparmio 
di qualunque spesa per gli A b b o n a ­
menti a giornali di Mode, Scient if ici , 
Letterari ecc . 

ALLA LIBRERIA P. MINOTTI 
Piazza U n i t à d ' I t a l i a — P A D O V A . 

Si ricevono Abbonament i a 
qualunque Giornate al solo 
orezzo di copertina 

Si garantiscono i premi 

FIASCHETTERIA, BOTTIGLIERIA 
V I N I e L I Q U U K I 

PADOVA - Via S. Milten N. 1210 - PADOVA 

Vino Genuino Toscano 
del le migliori F a t t o r i e 

al fiasco* 
Marca Verde Toscano da pasto L. 0 . 9 5 

» Ros-a » (Valili Niévole) » 1 2 0 
» , Gialla » Pomino » 1 4 0 
» Bianca » » fino » 1 .75 

(fiasco compreso) 

Vino puro nostrano 
di buona Cantina privata 

Nero a Centesimi SU e IH) al Litra 

Spaccio Marsala. Vermouth, e Liquori 
DBLI E MIGLIORI CASE 

in bottiglia, a misura ed al bicchiere 

Birra in ghiaccio nostrana ed estera 
Servizio a domicilio gratis 5QZ 

GRESSING IGNAZIO 
P A D O V A 

Selc iato del Santo N 4 0 2 3 - 4 0 2 4 
ASSORTIMENTO 

I8TRUMENTI 
per Banda ed Orchestra 

Grande Ribasso 

Chitarre e Mandolini'Gargano 

Organetti 

Violini e Violoncelli : 

C O R D E A R M O N I C H E 

Metodi, Accessori d'ogni genere 

Arpa-Cetra da L. 15 a 30 
Cambi, Noleggi, Lezioni 

RIPARAZIONI GARANTITE 
(»" f rezzi modic iss imi ' d 406 

RONCEGNO 
(TRENTINO) 

La più forte acqua minerale naturale 
arsenicale ferruginosa raccomahdaia per 
bibita ebagno nelle malatt ie mul iebri , 
•Iella pelle, dei nervi, nelle anemie , 
nelle febbri palustri, ecc [ 

Stabi l imento Balneare con Hotel 
di primo ordine, in amena posizione a '&&& 
netri. I 

Aria balsamica asciutta. Temperatura 
18-22. Ogni Comfort. I l luminazione e-' 
let lr ica. Magnifico parco, L u w n Teunis , | 
Bagni e fanghi minerali, compleia IdroteJ 
ripia, Bagni russi, Elettro-terapia, Aereò-ll 
terapia, Massaggio. Ginnastica medica. | 

Stagione Mavrgio-Sattombre. | 
Informa la Direzione. 5461 

La Casa HAASENSTEIN e 
VOGLER, Rappresentan­
za di Padova con uf-
fic 0 in Via Spirilo San­
to, 982 assume com­
missioni per qualsiasi 
Giornale a Italia e del­
l'Estero, e per gì' in­
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate Guide 
Pozzo. 

Presso l e Librerie Drucker e D r a g h i 
al prezzo di Lire U n a 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo 
DI PIO PASSARIN 

"OVQasi della Tiia 
- gin. pnbblicato nelle appendici 

del Giornale di Padova IL C O M U N E 

FRATEL 
PIAZZA CAVOUR (già delle B.iae, 

Emporio Monachine dì Firenze - ricca fornitura • da L 4 in più 

http://10.it


iPer gli Annunzi rivolgersi agli OfficT7eT[a~Tasa" di PubblicìtTHÀÀSENSTElN É VQQLER~982TTia Spirito Santo, Padova" 

RIMÌNI 
marittimi idroteràpici premiati con Medaglia d' Argento all' Esposizione Nazionale 
eli Milano l e M e con Diploma d'Onore all''Esposizióne Regionale di Bologna 18^8. 

Direttore Igienico onorario Prof. Augusto Murri 

«Rimini può vantate, stnza superbia, oì cctupare il p rma to fra tutti t bagni marini d'Italia » 
5 0 3 PAOLO MANTEGAZZA 

Pe l «agn i m a r i t t i m i , camerini comodissimi sul mare, baracche economiche o casotti per famiglia' sul lido. 
Pei, baul i ! Id ro t e rap ic i , apparecchi completi e perfezionati per docciature, polverizzazioni, bastili a vapore, cure elettriche 

respirazione d'aria ootnnressa o rrtrefitta. Tinozze per bacili semplici e medicati; Massaggio, Arenazioni. A<si lenza sanitaria permanente.' 
L 'a t t i l l i le g r a n d i o s o S t a b i l i m e n t o fondato dal Municipio con un milione ili spesa, sorge sulla spiaggia riminese, presentando 

un iu-ieme delizioso e saluberrimo per l'aria purissima, il clima temperato, l'acqua limpida, l'arena, morbida, il l'ondo sottile ed 
guaio, sicurissimo pei bagni anche di bambini'. 

É condotto.dal Municipio-proprietario con ogni possibile cara per rendere ut le, comodo *e piacevole il soggiorno. 
C a l i e - R i s t o r a n t e nel gran palazzo centrale, ristoranti e trattorie: diverse sul Lilio. 
A p p a r t a m e n t i e camere ammnbigliato nello Stabilimento Municipale, e nelle ville sparse noi viali e giardini. Affitti a mitissim» 

premi nuche in ditta, in case private ed in alberghi. 
Cas inò con sa e di lettura, baio, conversazione, accademie, tea'ro e giuoco, 
P ig l ie l t i c u m u l a t i v i per alloggio, vitto, bagni e cure, casino,'tramway da I,. 5 a L. 11 il giorno. 
D i v e r t i m e n t i allo stabilimento e rappresentazioni al Teatro Vittorio Emanuele e nell'Arena sul lido. Corse ippiche o veloci­

pedistiche nel grtiude ippodromo in. Piazza d'Armi. • . 
Servizio ili Telegrafo', Posta e Tramway — Illuni inaziono a luce elettrica 

Per alloggi, tariffe o informazioni dirigersi al Direttore dell' Esercìzio Bugni presso il Municipio di Rimlni ' 

K un preparato speciale indicato pi r ridonare 
ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, bellezza 
e vitalità della prima giovinezza; Questa impa­
ri' giubilo composi!! ime pei capei! non è una 
tintura, ma un'acqua di soave pr- fumo che non 
inacihia uè la biancheria, ti'1 la pelle e che si 
•itloni'ia con la massima fieli a e speditezza, 
tfssa vgisco sul bulini dei capelli o della barba, 
totnendone il nutrimento.necessario, e-eioe ri­
donando loro il Colore primitivo, favorendone lo 
-viluppo e rendei doli flessibili, mori idi ed arre­
candone la callida. Inoltre polisce prontamente 
ni coienna, fa sparire la forfora. 

lina sola Otltìg/ia basto jer 'conseguirne vn e fi'I/o sorprendente\ 
O" Cosfa L 4 la bo t t ig l i a "di 

A T I E S T S T U 

SIGNORI ANGELO MIGONB B 0. - MILANO. 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai 
capelli ed alla barba il colore primitivo, la'-freschezza e bellezza della 
gioventù, SHiza avere il minimo disturbo neh1 applicazione 

U n a sola bot t ig l ia del la v o s t r a Acqua A n t i c a n i z ì e mi b a s t ò , 
ed ora non ho più un pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa 
vostra specialità non è una tintura, ma un' acqua innocua. Essa non 
macchia ne la biancheria, nò la pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi 
dei peli, Incendo scomparire totalmente le pellicole e rinforzando le ra­
dici dei cane! i, tanto ohe ora ossi ora non cadono più, mentre corsi il 
pericolo di diventare calvo. ENRICO I'KIRANI 

. Si vende presso tulli 1 Profumieri, Farmacisti e Droghieri 
Deposito principale da A. M I G O N E e C , 'Via Torino, 19, M i l a n o 

AHe spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 8 0 ' 445 

58' Ese rc i z io r c i z i o 8 

SOCIETÀ ITALIANA 
D I M U T U O S O C C O R S O 

CONTRO I DAMI DELLA 

C3- IR. .A. 3SJ D I I T 33 
Fondata nei 1857 - Sede.in Milano, Via Borgogna ó" 

Premiata eoa medaglia d'oro all' Esposizione di Milano 1881 
ed a quella di ledi 1883 

Valori assicurati dal l«r>7 al 189S 
X . 1,44 2,51)7,3 ,'9 0 0 

Media annuale del valori itsstourati 
L 3 8 , 9 8 0 , 1 1 8 5 5 

R i s e r v a 
UN 

M I L I O N E 

Sanni risarciti dal 18B7 al 1893 
fc. 7 8 , 0 5 0 9 0 4 2 5 
Media dei premi annuali 
15. 2 , : i 4 6 , 7 3 7 . 7 0 

Le»aBsioiir;izioni dei nuovo Esercizio 189t si assumono col; 1. aprilo, tanto presso la Sede 
Sociale, die nelle dipendenti Aeelizie e sub-Agenzie in biise alla nuova tnrillà. 

Consigliere d'Amministrazione per la Provincia di Padova MALTJTA cornili-. CARLO 
Deputati Mindatiienlnh ; N'toai doli. Cimittiiiti, Padova = Meneghini Domenico, Campo-

Ktmyiero = Wii-l Isidoro, Citaitclla = Forata dòti. Bortolo, Montt'go ria = Ventura cav. uff. 
Ioli. Antonio,: lì>lo => Mario co, mi), dott. Antonio Conselve e nlouBellce. 

Aaeiilo'GfliiiTiite in PADOVA ing. VINCENZO VEZÙ Via 8. Matteo N. ,111» 

EDUCATORIO FEMMINILE 
in 1SASSANO (Veneto) 

diretto dalla signora « j i u s i i n a K « « < « , premiata con 6 me­
daglie d'onoro e vari mpionii. Sito ameno e saluberrimo. Tavola 
copiuue colle isliluinci. Educazione seria, pratica, rivolta ai veri 
bisogni della villi e al buon governo della famiglia. Lezioni di re­
ligione e ili morale. Ksauii legali. .Corso preparatorio e normale per; 
le ululine clic desiderano il diploma di maestra. Corso superiore di 
perlezioiuiiiiciito. fangiie straniere insegnato da persone legalmente 
abilitale, l'iuiiolorte, disegno, lavori d'ogni specie con preferenza 
ai più utili, lezioni pii- la tenuta delle aziende. Retta per l 'anno 
scolastico Lire. Quaitramilo. Le convlttrici possono restare nell'Edu­
catorio anello durante le brevi vacanze autunnali. 813 

Y I L L A 

chiave 

ili mirabile effetto. Tubo ÌH 
ottone nichelato. - Trepiedo 
meccanico di legno o bronzo 
puie nichelato. - Cassetta a 
L. 2 2 0 

1I.AN0 
emia t 

min. apertura 
OS » » » 3 5 0 
•75 » » » 4 7 5 
85 » » » « 0 0 

- Itit'. A. S A L M O I R A G H I - MILANO 
a Gll ìc ina di I s l r u m e n l i di p r ec i s ione •€! 

( 'ataloflhi Oraiis taam 4 1 8 

I . A R O I t A T O l ì l O 
C l l i n i l c o - F a r m a c e u t i c o 

FRANCESCO MINISINI 
t) CJ l ftà ti 

g§§S| 
B e r l i n e r i e s R i t u t l o n s F lu id 

L'uso di (pipato fluido è così diffuso, che 
rit-sre superflua ORIII raccomandazione. Su­
periore mi ogijj altro preparato di questo 
frenerò, serve a mainenere al cavallo la forza 
ed il coraggio fino alla vecchiaia la più a-
vanzata. Inipedisce 1* irrigidirsi dei membri, 
e serve epec'iiimente a rinforzare 1 envnlii 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica fiata, 
la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, 
accavalcameli!! muscoleti. e mantiene le 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposilo in Lonigo presso la Farmacia 
Fratelli Pomello. 489 

REMSCHEÌD (Prussia Hwan») 
F a b b r i c a di l ime, s e g h e , l e r r i 

d a pial la , scalpel l i , ecc . 

Ferri da pialla,; priri a q-mlilà, di 
arciaio l'uso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sull'erre,, 
scalpelli, Scorbi ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., i 
lutti gli arnesi necessari per le of­
ficine tni'ceariii'he. 

S p e c i a l i t à d a C a r t i e r e 
H 103 P 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m . T ipogra f i a Ed i t r i ce 
. l'ADÓVA - E. SAI, GHETTO - PADOVA 

fi. PRATI — P s i c h e , 
a. OARBIERI — A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di geometi ia 
P. SELVATICO - Guida di P a d o v a 
lì. GALLINA - C o m m e d i e del Teatro 

Vein ziauo 
a. JBRANTI — L a M o n a c a a s s a s 

Sina (homanzo) 
P. PASSARIN. — Un 'Oas i de l la Vita 

Romanzo. 
(di recente pubblicazione) 

A. MONTANARI ,— E l e m e n t i di eco 
ìiomia politica 

Nella nostra Tipografia, munita di 
motore e gaz, e fornita di nuovi o 
copiosi caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
con la massima sollecitudine. 

La Pubblicità 
è il solo mézzo 
per far prospe­
rare i propri i n ­
teressi. 

TIC A FONTE 

I Maggio 1 8 9 4 Orari Ferroviari 
9 Cingi lo 1 8 9 4 

l l l t l i l 3* - *. « '•.lo 

misto 
omnibus 

diretto, 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

3.55 
4 38 
6.35 
8 . Si 
9 36 

13.VI 
13.31 
15.45 
17.69 
20.11 
21.38 

4.45 
5.V5 
8.12 
9 25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18 45 
21.25 
22.30 

diretto 
acceler. 

diretto 

diretto 
acceler. 

4.16 
6 10 
8.45 
v.fiO 

12 15 
14. 5 
14.35 
16 25 
1 " . 2 
22.46 
23.25 

3(1 
29 
51 
25 
.49 
14 
45 
,i8 
.31 
18 

«iluvH-Vei-iniii Minino 
accel. — .v3 - 1.67- 6.3f 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.2(1 
diretto 9.34 - i l . 2 - 14 25 
omn. 13.35 - 16.55 - 23. 6 
diretto 14.54- 16.16 - 19.3f 
misto 20. 3-22.60- (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

IVI Omo V tM-oo t i - l ' i o i ov i , 

Hill 11. (2| 6,20 
misto » - 6.40 
accel. 6.10 - 10,10 
omn. 10.— 15.- 18 
diretto 13. 5 - 16.10 
omn. 14 15 2 2 . -
accel. 18.35 •23.15 
duetto 23.25 - 2.16 

- 7.ò> 
- 10,4(; 

• 13 23 
-20. 
- 17.56 
- 0) 

» 
- 3.50 

l»»iiov»-Rov.-Holoiin» 
omn. (I) - 4 . 3 6 - 7.1 

» 5.35 - 7. 1 - 10.20 
misto 8. 5 - 10.= - (2) 
acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir 15.17 - 16.15 - 18.= 
mistolS. 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - (2) 

dir. 23.35 - - .26 - 2.=>= 

( l )daRov. - (2;tìnoaRov 

Holorgnih Ftov.-I 'ailova 
ir. 2.20 - 3.44 - 4.34 

mitto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 .= - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 1212 - 13.16 
mito |1) - 16.50 - 19.33 
omn.i5.65 - 18.60 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

vieMre-Treviso- l nini" 
dir, 6.23 - 6.43 - 7.4 
omn. 5.38 - 6,24 - 10.15 
misto 8. 9 - 8.55 - (1)' 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - I4.-5 - 16.56 
mistoi7.24 - 18.10 - (1) 
» 18.38 - 19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - 2.35, 

1) fino a Trev. - (2) da Trev. 

) (ll i ie-Treviso-MHsire 
misto 2.-= 
omn. 4.50 
acc. (2) 
dir. 11.25 
omn. 13.20, 
misto (..) 
omn. 17.50 -21.10 
dir. 20.18 - 22.19 -

5.37 -
8.= -

10.30 -
• 13.30 -

16.57 -
18.25 -

6.31 
8.44 

11.15 
13.54 
17.56 
19.10 
22.22 
22.43 

otseiic»»-&,«-nimuo 
omnibus 7.a0 = 8.46 
misto , 16.= = 17.35 
omnibus . 19.10 ."== 20.20 

* . iHimmp-Moiisebw 
omnibus 7.26 = 8.36 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

•Il vi ti intebcl lui ia 
omnibus .5.= — 7.=-
misto 6 35 = 10.10 

» 1.1.30 = 15.59 
omnibus 18.25 = 20.28 

Vlont e h e t l u i i M - l t e i l u n o 

omnibus 7.= = u. 5 
misto 13. 8 = 15.40 

» 16.27 = - 20.25 
omnibus 20.28 = 22.42 

da Padova 5 — 
7 8 -

10.34 
14. 2 • 

7.40 
9.48 

13.14 
16.37 

17.30 - 2 i . 
20.23 — 23. 3 

da lioio 
da Venezia 

(i — 
6'Z0 
8.'28 • 

11.54 
16 1 
20,18 

6.56 
i r ­

l i . 8 
H.34 
19.26 
22.55-

f. a Dolo 21.45 — 23.26 

NB. Tutti i treni faranno un minuto di fermata di fermata 
di fronte al Calle Commercio a Dolo. 

Tutti i treni (eselnsi quelli 129, 130. e 131) faranno opnt 
Martedì un minuto di fermata al l'onte di Gambarare 
sito fra ie rtazioui di Mira Porte e Oriago. 

P a d o v a -Rassnno 
,-,!,.. O, 6 
» 8, 3 

misto 14,36 
omn, 18 60 

o,4a 
9,43 

16,27 
k0,42 

Russa no-l*n d o r a 
o,3n 1,25 

misto 8.2» 10,19 
15.12 ' 17, 2 

omn. 19.23 || 21 H 

I 

7 10 
13 40 
18,40 

8.51) 
15,20 
20.20 

I l i ! 

uoit, 6 20 
» 915 
» 16 50 

7 — 
10 55 
18.30 

Treviso- Vireiiwi 
..imi- 4 50 
™ . 8, 5 

misto. 14,--
omn. 18,20 

7. 6 
9,53 

16.42 
20,46 

vii-**!! /n i'ri'Hviwo 
,uia. 5,22 
UlidtO 8,— 
, » 14,56 
9mn. 19,19 

1,2? 
10.23 
17 10 
21,26 

l ioneul lg in ' -Vi l lo i ' ip 
uiuti- 8. — 
misto ,11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,55 

8,i8 
11,42 
13.47 
16,33 
21,23 

Vili ori*; 
-Aùijt. 6 >2 
misto 8,55 
-ima.. 2,10 
misto 11;55 

. 19,35 

58 
f-9,43 
12 6 

.15.23 
20, 3 

Partiiva-lfiove P iove -Padova 
7 , -

11,: 0 
1 5 , -
19,32 

8,— 
12,30 
16.— 
20,32 

f.4-1 
8,30 

1 3 , -
38,— 

6,40 
9,30 

i l .— 
19,— 

*'aauvi»-s,»i,i-it-i»»'iiiini« 
u,^. 6, 6 

misto 11,15 
» 18.30 

6,44 
12 65 
20,12 

i Aioi>usbeiiuii<i-tJa<lo\a, 
.Bisto 7,17 
omn. 16 21 
misto 20,43 

18 1 
22.20 

FABBRICA SAPONI 

MEOLEY& SONS 
EXPORT SOAP M A N U F A C T U R E S 

P a l m o i 1 b l e a c h e r s and r e f i n e r s 
{Establislied in Liverpool in 1841) 

Klakes of soap speciali^ iidapted for each Markeo 

MEDAGLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO' FBANCOFOBTE, TRIESTE, NIZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 

La sottoscritto direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO gjà diretta per circa 3f anni 
«d ia Dilla Callo Bt rahetti di Brescia, ora è passata in proprietà della Ditta ClllOGNA-MORESCHlNI di BUESCIA in forza dall'asta 27 Luglio 1892, 
Perciò si prega indirizzare t otte le ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzo 2086. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si vverte 
ancora, che la Dilla Uoi'uhetti esasperata per la perdita dell'Antica Fonte Pejo, ora tenta di smerciare l'acqua del cosi dit to Fontanino già di­
retto dal Signor Bollocari di Verona) sotto il nome di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde eonfbuderla colla RINOMATA .NTlC.il  
P O N T E P E J ti, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL' AN'I ICA FONT , PEJO, 
non solamente ACCTA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Fontanino. L'acqua della rinomanata Antica Fonte Pejo, si può j.vere il 
fatte le principali farmacie del Regno. LA DIRISZIONB - OHIOGNA-MORESCHÌNÌ H187V 

A g e n z i a de l la F o n t e p e r P a d o v a e P r o v ì n c i a P I A N E I U e MAURO 

P r i m i P r e m i a t u t t e lo Esposiz ioni a cui p r e s e p a r t e 

FABBRICA A VAPORE 

di Funi metalliche e Funi di canape 
DI 

C. E B E R H A R D O E C H S L I N 
Scha/frausan [Svizzera) 

F u n i m e t a l l i c h e d'ogni dimensione e sistema per trasmissioni, tri— 
zìoni, funicolari, ponti, miniere, trasporti aerei di genere, costrutte, col 
miglior Ilio d'acciaio fuso, filo d'acciaio Bessomes, filo di l'erro svedese, 
filo di ferro omogeneo e filo di ferro del Giura di prima,: qualità. 

F u n i di c a n a p e por trasmissioni, di canape Manilla, Svedese ed Ita­
liana, oppure di cotone. — Corde per paranchi, argani, armature e basa­
menti, bianche, incatramate e mezzo incatramate. — Corde di guarnizione 
per condutture d'acqua. 

F u n i ili iil di r a m e por parafulmini o trasmissioni elettriche di 
forza. — Puui metalliche fine di filo d'acciaio o di ferro, stagnate e zin­
cato, di a'iuminio, di rame, ottono e bronzo. H ÌOS V 

Grasso di a d e s i o n e p e r funi m e t a l l i c h e e d i c a n a p e 

P a d o v a 1894, P - Tipograf ia P . Sacche t to 
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